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R
IFIUTI solidi urbani, regola-
mento per il servizio di gestio-
ne e per l’applicazione della ta-

riffa per lo smaltimento: sono gli argo-
menti che aprono la seduta pomeridia-
na odierna — inizio alle 15 — del con-
siglio comunale. Un avvio impegnati-
vo che prevede all’ordine del giorno
l’approvazione del piano finanziario di
servizio di igiene urbana per il 2010.
E c’è chi dagli scranni della minoranza
annuncia battaglia a favore delle impre-
se e dei cittadini che, secondo il consi-
gliere Pdl Fabio Bianchi, «dovranno
soccombere sotto un al-
tro aumento ingiustifi-
cato pari al 30% in più
nei prossimi 3 anni». «Il
punto più grave, l’erro-
re nel nuovo piano fi-
nanziario sui rifiuti è
che si prendono come ri-
ferimento solo normati-
ve nazionali non più vigenti (decreto
legislativo 15 e si omette il decreto legi-
slativo 4/2008 che parla chiaro sulla na-
tura dei rifiuti: ‘Non sono assimilabili
ai rifiuti urbani, i rifiuti che si forma-

no nelle aree produttive, compresi i
magazzini di materie prime e di pro-
dotti finiti, salvo i rifiuti prodotti negli
uffici, nelle mense, negli spacci, nei
bar e nei locali al servizio dei lavorato-
ri o aperti al pubblico». Secondo Bian-
chi «il regolamento del Comune va
contro una norma dello Stato», penaliz-
zando le aziende.

«DA UN LATO ci viene richiesto il
pagamento della Tia per i rifiuti urba-
ni di cui si copre quasi il 70% del getti-
to e dall’altro dobbiamo pensare in pro-

prio, con ulteriori fina-
ziamenti aziendali, a ge-
stire autonomamente il
corretto smaltimento
dei rifiuti speciali. Se affi-
diamo gli speciali ai sog-
getti che hanno l’affida-
mento diretto per la ge-
stione degli urbani sia-

mo al paradosso». C’è poi il capitolo
Conai (Consorzio nazionale imballag-
gi). «Publiambiente riscuote i contri-
buti Conai per tutti i rifiuti di imballag-
gio rendicontati: peccato che tali con-

tributi debbono essere sul raccolto ur-
bano e peccato che li versiamo noi con-
sumatori quando nell’acquistare un
qualsiasi bene abbiamo incluso nel
prezzo l’extra onere per finanziare la
raccolta differenziata urbana dei rifiuti
di imballaggio». Bianchi puntualizza
come «il contributo Conai non sia per
la raccolta dei rifiuti speciali delle
aziende, ma per incentivare la raccolta
dei rifiuti urbani e quindi per la raccol-
ta differenziata».

Sara Bessi

«Tariffe sui rifiuti
Aumenti ingiustificati
per le nostre aziende»

FATTURE di Toscana Energia
con il consumo più elevato del
previsto. E’ accaduto a un letto-
re di Fucecchio che parla di
comportamento scorretto
dell’azienda. «Ho ricevuto la fat-
tura di Toscana Energia, e con
mio ( in parte ) stupore ho visto
che il consumo non era quello
da me comunicato in autolettu-
ra alla scadenza da loro indica-
ta, ma bensi superiore di 50 me-
tri. Questa prassi l’ho riscontra-
ta anche su bollette precedenti,
in cui l’autolettura veniva au-
mentatae qualche volta addirit-
tura ignorata. Ho provveduto a
telefonare e l’operatore, di fron-
te alle mie rimostranze, mi ha ri-
sposto che avendo fatto la fattu-
razione con qualche giorno di ri-
tardo è stato provveduto in auto-
matico ad un piccolo aggiorna-
mento del consumo. Tutto ciò a
parer mio non sembra tanto re-
golare, in quanto chiedono il
consumo e poi ci fanno la ‘giun-
ta’, così in bolletta viene pure
fuori, oltre al consumo, anche
un piccolo acconto sulle fornitu-
re future. Se tutto ciò è prassi
per loro, non mi pare correttez-
za nei confronti degli utenti, tan-
to più che le bollette che ci per-
vengono dai vari servizi sono
sempre più care e più assillanti
in genere».

LE ACCUSE
Fabio Bianchi (Pdl)
annuncia battaglia
sul regolamento

che è in approvazione

E’ STATO aperto lo sportello di
zona di Fidi Toscana, che si trova
presso l’Agenzia per lo sviluppo
dell’Empolese Valdelsa in via del-
le Fiascaie 12. L’annuncio è stato
dato nel corso di un seminario su
«Il credito e le nuove misure anti-
crisi» a cui hanno partecipato: Lu-
ciana Cappelli, sindaco di Empoli
e presidente del Circondario Em-
polese Valdelsa, Massimo Franca-
lanci, presidente dell’Agenzia per
lo sviluppo dell’Empolese Valdel-
sa, Paolo Rafanelli, presidente di
Fidi Toscana, Alessandro Compa-
gnino, responsabile settore arti-
gianato e politiche di sostegno al-
le imprese della Regione, Giovan-
ni Ricciardi, direttore generale di
Fidi Toscana, e Vittorio Bugli,

presidente commissione attività
produttive della Regione.
Con lo sbarco nell’Empolese Fidi
Toscana prosegue nella strategia
di ampliamento e consolidamen-
to della propria presenza sul terri-
torio regionale.
L’ufficio avrà il
compito di avvici-
nare, aiutare e facili-
tare le imprese del
territorio nell’acces-
so al credito e ai ser-
vizi di consulenza
nel campo della fi-
nanza d’impresa offerti dalla fi-
nanziaria regionale.
Fidi Toscana inoltre, anche attra-
verso questo nuovo sportello, con-
tinua nell’attività di promozione
e comunicazione nei confronti di

imprese e banche della politica re-
gionale in materia di accesso al
credito, ulteriormente ribadita in
occasione della crisi finanziaria.
Fidi Toscana, quindi, fornisce
con il nuovo ufficio territoriale

un ulteriore punto
di riferimento per
le imprese e le isti-
tuzioni del Circon-
dario Empolese
Valdelsa Da sottoli-
neare infine il fatto
che con la presenza
anche di Fidi To-

scana nell’ex vetreriaTaddei si
completa il quadro degli sportelli
e degli enti che offrono servizi al-
le imprese del territorio: Camera
di Commercio, Agenzia per lo Svi-
luppo e Centro per l’Impiego.

C O N S I G L I O C O M U N A L E LAPROTESTA
Fatture delmetano

maggiorate nonostante
l’autolettura

ECONOMIA SI TROVA PRESSO L’AGENZIA PER LO SVILUPPO DI VIA DELLE FIASCAIE

Aperto lo sportello di Fidi Toscana

I COMPITI
Aiuterà le imprese
sul fronte ‘caldo’

del credito
e della finanza

IL CONSIGLIO dell’Istituto
Comprensivo «G. Gonnelli» di
Gambassi Terme e Montaione ha
approvato il programma annuale
col bilancio della scuola. «Mentre
il Consiglio conferma l’impegno
a garantire il diritto allo studio e
un livello alto del servizio scolasti-
co, non può non segnalare la sem-
pre più grande difficoltà della
scuola a far fronte alle esigenze
quotidiane dovuta alla costante di-
minuzione di risorse in arrivo dal
Ministero e alla mancata erogazio-
ne di parte delle cifre già stanziate
— si legge in una nota — . La
scuola vive un momento difficile
e non potrebbe ormai andare
avanti senza i contributi dei Co-
muni e della Regione e senza il so-
stegno delle famiglie. Crediamo
nel valore della scuola come luo-

go di apprendimento e di crescita
e nella validità della scuola pubbli-
ca e gratuita. Siamo convinti che
in questo periodo di crisi sia im-
portante investire sul futuro desti-
nando più risorse alla scuola; sia-
mo molto preoccupati per la penu-
ria dei finanziamenti, che mette a
rischio la copertura delle supplen-
ze, lo svolgimento dei progetti di-
dattici ed addirittura la qualità
delle pulizie e dunque del servi-
zio che la scuola offre nel suo com-
plesso. Vogliamo informare tutti
della difficile situazione e solleci-
tare le comunità e le amministra-
zioni locali affinché si possa otte-
nere dal Ministero dell’Istruzio-
ne, dell’Università e della Ricerca
un reintegro delle risorse e un in-
vestimento vero e continuativo
sul sistema scolastico».

L’APPELLO L’ISTITUTO COMPRENSIVO «GONNELLI»

«Scuola, più risorse»

DIBATTITO
Nella seduta
consiliare arriva
il regolamento
sul servizio della
raccolta rifiuti

m.gonnelli
Evidenziato
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